
Comunicato stampa 

Grignolino d’Asti 2007, al consumatore piace così! 

Prima iniziativa del nuovo direttivo della Bottega del Grignolino d’Asti di Portacomaro. 

Quattordici tecnici ONAV e FISAR, venti  tra giornalisti,  ristoratori e consumatori hanno 

degustato oltre cinquanta vini tra Grignolino d’Asti e Ruchè. 

L’iniziativa,  anomala  rispetto  agli  scorsi  anni,  a  visto  il 

confronto, talvolta animato, tra tipologie diverse di valutazione 

e  il  gusto  del  consumatore  finale  spesso  in  contrasto  con  le 

opinioni tecniche. 

Ecco quindi uno “scontro” tra  il Grignolino d’Asti più  tannico e 

“amarognolo”  e  quello  più  amabile  studiato  per  incontrare  il 

riscontro di un pubblico più ampio. 

Obiettivo quindi raggiunto, far parlare finalmente del Grignolino d’Asti anche in funzione 

del mercato finale e non solo da un punto di vista strettamente “scolastico”. 

Dalle  prime  indiscrezione,  i  risultati  saranno  comunicati  in  occasione  della  festa  del 

Grignolino  d’Asti  doc  il  28  giugno,  l’annata  2007  sarà  ottima,  ma  per  apprezzare  il 

Grignolino d’Asti  2007 al meglio occorrerà attendere ancora qualche mese; già nel corso 

del primo incontro circolavano schede con votazioni che superavano i 90/100. 

Da  qui  subito  l’idea  di  organizzare  un  nuovo  confronto, 

coinvolgendo sempre più giovani e consumatori, sugli stessi vini 

già presi in esame, per verificare l’evoluzione del  vino a distanza 

di alcuni mesi. 

La  serata  è  stata  anche  l’occasione  per  confrontarsi  sulle 

problematiche del marketing del Grignolino 

d’Asti,  come  rilanciarlo  e  soprattutto  come 

spiegarlo. 

Ancora  una  volta  è  emersa  l’idea  del 

Grignolino come vino ideale per il pesce, dai prossimi giorni alcuni 

ristoratori  astigiani  inizieranno a  far  test di gradimento  sui propri 

consumatori su abbinamenti e tipologie di Grignolino preferito. 

La  Bottega  del  Grignolino  d’Asti  ha  un’idea  precisa,  confrontarsi 

continuamente  con  il  mercato  e  quindi  con  il  consumatore, 

tutelando però il più possibile, e questo può accadere solo attraverso una comunicazione 

e una formazione, il vero Grignolino d’Asti doc. 

Nelle foto dall’alto in basso: 

Alessandra Borio (FISAR), Jacopo Genere (ONAV), Vito Andresini (Locanda del Sant’Uffizio – THI) 

Portacomaro, 11 aprile 2008


